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     Situazione Ordinaria

1. Ordinaria criticità
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LIVELLI DI CRITICITÀ ai fini di Protezione Civile

BOLLETTINO DI CRITICITÀ METEOROLOGICA, IDROGEOLOGICA E VALANGHIVA REGIONALE (ai sensi della direttiva PCM 27/02/2004)
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VALANGHE: a livello locale le valutazioni vengono affinate dai Comuni con il supporto delle Commissioni Locali Valanghe.
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CRITICITÀ: 1

Situazione ordinaria: Singoli eventi valanghivi.
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Situazione ordinaria: Singoli eventi valanghivi.

Criticità: Medie e grandi valanghe prevalente-
mente in zone non antropizzate o fenomeni noti
per elevata frequenza.

Gli eventi valanghivi di magnitudo maggiore (medie e
grandi valanghe) saranno prevalentemente localizzati
in zone non antropizzate, oppure potranno essere
fenomeni già noti alla comunità, con un’elevata fre-
quenza di accadimento. Non si escludono fenomeni di
piccole dimensioni che possano comunque interferire
con le infrastrutture.
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